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r biancori tri dopo la seconda giornata si trovano solitari in vetta alla classifica ' iS&'i §H\'t! Pori» oggi da'S. Marinella e si conclude al Colosseo 

Un Giro del Lazio 
iV.-.V r, W 

Una delle vettura del treno messo a soqquadro dai teppisti 

non e 
. .Gli '-' episodi incivili acca-
. duti sul treno da Perugia 
a Roma, nei pressi di Orte, 
meritano qualche riflessione. 

Lo sport va assolto, pen-
Miqmo, e va assolta anche 
quella particolare • passione, 
magari non molto razionale, 
che va sotto il nome di a ti-
/©»; perché tra il a patito» 
della squadra che fa dipen
dere la felicità di una gior
nata dal goal mancato o me
no e lo sciagurato che va 
allo stadio con la cai. 22 in 
tasca, non c'è proprio, ci 
sembra, nulla da spartire. 

Allora, di che si tratta? Il 
, primo elemento che balza 
evidente dai fatti — episodi 
di violenza hanno punteggia
to gli stadi con incidenti in 
varie città, oltre quello inau
dito del treno sfasciato do
po la partita Roma-Perugia 
— è che la «ragione sporti
va» non è che un pretesto. 
Come è un pretesto, voglia
mo chiarire, là invocata a pas
sione musicale», dietro gli 
atti di violènza che hanno 
fatto fuggire i Santana e 
tentato di seminare disordi
ne e panico al Festival del
l'Unità di Milano (tanto per 
citare alcuni degli ultimi epi
sodi). ; 

< Un pretetto •" per • sfogare 
Minti che, francamente, sem
brano non avere più nem-

. meno bisogno di motivi sca
tenanti reali. Distinguiamo 
pure. Abbiamo sempre'avuto 
animo aperto per la « rab
bia giovanile », anche per 
quella insofferenza e ribel
lione, in cui U nodo di tan
te angosciose situazioni non 
risolte ha finito per ricac
ciare certi strati di giovani. 
Ma qui non c'entra; niente 
di tutto questo silente alibi. 
Qui siamo solo in presenza di 
teppismo. senza aggettivi, di 
vandalismo puro, scatenato 
per di più con precisa de* 
terminazione. 

Evidentemente, a nesso tra 
la partita perduta e il tre
no distrutto, è assai difficile 

': da rinvenire. Mentre tutto si 
fa più chiaro, se si spinge 
lo sguardo a fondo, in quel 
retroterra pauroso dove na
scono le matrici della violen
za collettiva, della prepoten
za esercitata in gruppo, dei 
comportamenti delinquenziali. 
Siamo di fronte a episodi so
cialmente così devianti e ab
normi da costituire un fe
nomeno preoccupante. Perché 
c'è un identico filo che lega 
i devastatori degli stadi, ai 
vigliacchi che aggrediscono i 
conducenti degli autobus not
turni, ai teppisti che distrug
gono un locale in nome del-
l'autoriduzione: a filo di un 
malessere sociale profondo 
che non riesce a esprimersi 
nette latte politiche e Ovili, 
di una convivenza minata, di 
un mondo che porta in sé, 
net suo interno, oscuri germi 

\ di autodistruzione, -
Dopo lo sdegno e la con-

, tanna, nettissimi, tnequivoca-
':. Mi. l'attenzione — se vo-
-' gtìamo rimuovere le radici 
, elei male — deve essere per-
i- ciò spostata sul tipo di man-
'- do che abbiamo di fronte, su 
.ciò che di sbagliato e mal-

séno vi è nato dentro, sulle 
cause delle frustrazioni, del-

2 le impotenze, degli ideali 
stravolU che sfociano nella 
asociaittè e nella distruzione. 

- (Ona recente inchiesta fra*-
• cose ha, ad esempio, messo 

in luce U nesso stretto esi
stente tra i grandi e caotici 
agglomerati urbani e Vincre-

: mento dei comportamenti cri
minali: un tema per riflet
tere). 

Esplosioni di un sotterra
mmo rancore, bagliori di un 
expo fuoco che striscia di 
nascosto. Commentando ron-

zéata di saccheggi abbattuta-
M su Ne» York durante U 

_ ttack cut del luglio scorso, 
Calvino scriveva: «fòco che 

Isa tenebra detta, metropoli 
* evoca le forze buie else la 

società si porta con sé, dec
otto una facciata di decoro*. 
Forze buie, un segnale fai' 
tarme per tuta. 

m. r. e. 

sportflash-sportflash 

I club ; giallorossi 
condannano i teppisti 

ROMA — In merito agli 
atti vandalici dèi teppisti 

. «la Roma, interessatati del 
caso, ha avuto assicurazio
ne da parta del centro 

coordinamento-Roma-Club, 
. il quale organizza la tra

sferte del sostenitori, che 
i fatti non tono stati eer
tamente provocati dai rap
presentanti a dai compo
nenti del Centro stesso 
che, del resto, è un'orga-

" nizzazlone autonoma, non 
• dipendente dalla società •. 
; Lo ha dichiarato ieri il 
. segretario della Roma. 
dott Carlo Mupo, Il quale 

ha precisato che « La so
cietà non può fare a me
no di biasimare un com
portamento che certo non 
è stato dei tifosi organiz
zati al seguito della squa
dra ». « Si tratta — ha ag
giunto MUDO — di frange 
che si sono Introdotte in 
questa ' organizzazione ' e 
che hanno voluto provo
care gli incidenti. Eclu-
diamo pertanto che I van
dali autori della devasta
zione sul treno siano i no
stri tifosi organizzati, per
ché avremmo potuto cer
tamente individuarli ». 

« discutono Vinicio? 
Se Mic i non firma verrà messo sul « mercato » ad ottobre - Diffidati i 
giocatori che parlano di Cosmos - Incontro in settimana Lenzini-Vinicio 

ROMA — La seconda gior
nata del massimo, campiona
to di calcio ha ribadito che 
la Juventus è intenzionata a 
fare sul serio e, che per il 
momento, si eleva al di so
pra di tutte le altre conten
denti. Aver superato lo sco
glio di Napoli non è stata 
impresa - da poco. Qualche 
scompenso i bianconeri lo 
hanno però denunciato. So
prattutto in difesa, allorché 
i napoletani stavano eserci
tando una massiccia pressio
ne. Generali sono stati '•• gli 
elogi a - Zoff da parte dei 
cronisti. Noi, che abbiamo as
sistito all'incontro, ci permet
tiamo, in tutta cnestà, di dis
sociarci un tantino dal coro. 
Che Zoff sia bravo non si 
discute, altrimenti non sa
rebbe da anni il portiere del
la nazionale, ma va anche 
detto che la fortuna lo ha 
aiutato in più di una occa
sione. E qualche volta non 
ci è sembrato pronto come 
in altre occasioni. Ma al di 
là di questa notazione, il 
punto di forza della squadra 
campione ci - è sembrato il 
centrocampo, capace non sol
tanto di costruire gioco,- ma 
di filtrare ad hoc quello av
versario. Il compito le è sta
to sicuramente facilitato dal
la tattica troppo spregiudi
cata dei partenopei. -
- Di Marzio era ben conscio, 
fin dalla vigilia, della supe
riore classe e della migliore 
tecnica individuale degli av
versari. Non aveva vie d'usci
ta:-l'unica tattica possibile, 
per cercar di bilanciare il di
vario, era di affidarsi al rit
mo e all'offesa continua. In 
parte il piano è riuscito, pur 
dovendo incassare il gol a 
freddo. Ma l'avarizia delle 
punte, o per meglio dire, del
l'unica punta, e cioè Savoldi 

, . - . • -1 '.•:.. '"Sii -Uf, ! i i / ' '* »2\»*'.*; 

(Chiarugl non lo è più), ha 
fatto cadere 11 castello. I pe
ricoli sono stati portati da 
Massa e • da Pin che, non 
per niente, ha segnato il gol 
del momentaneo pareggio. Ot
tima Impressione ha destato 
Chiarugl, che si è trasforma-

Convocati 
ventiquattro 

Under 21 
ROMA — In viltà dei futuri 

:. impegni della nazionale italia
na di calcio e Under 21 » ao-

. no «tati convocati, per un al
lenamento collegiale a squa-

. dre contrapposte, da dispu
tarti domani al Centro Tec
nico di Coverciano, i seguenti 
24 giocatori: Agostinelli (Le
l i o ) , Altobelli ( Inter) , Bare
si ( Inter) , Benevelli (Fog
gia), Cabrinl (Juventus), Ca
nuti ( Inter) , Chiodi (Bolo
gna), CollovatI (Mi lan) , Di 

• Bartolomei (Roma), Fanna 
(Juventus), Ferrarlo (Napoli), 
Galblati (Pescara), Calli (Fio
rentina), Garrltano (Torino), 
Gèniti (Bologna), ' Giordano , 
(Lazio). Lorinl (Vicenza), 

Manfredonia (Lazio), Ogllarl 
(Genoa), Restelli (Napoli), 
Rossi (Vicenza), Tarrocco (Ge
noa), Tavola (Atalanta), Vir-
dis (Juventus). 
' Allenatori federali: - Azeglio 
Vicini • Sergio Brighenti; me
dico: prof. Giancarlo Brami; 
massaggiatore: Alessandro Sei-
vi . I convocati dovranno tro
varsi a Firenze, al Centro Tee-

. nlco di Coverciano, entro le 
13 di oggi. I prossimi Impe
gni della nazionale «Under 21» 
seno l'amichevole del 5 otto
bre con la Jugoslavia • Pe-

, scera (inizio allo 19.30) e la 
' partita per la competizione 

UEFA del 12 ottobre (Inizio 
alle 19,30) contro il Portogal
lo a Vicenza. 

DAVIS: adesso che andremo a Sidney a difendere l'insalatiera 

n ma 

E* sicuro che risulterà determinante il « doppio », se ' non sarà più quello di Roma 

ROMA — Nessun miracolo a 
Buenos Aires e cosi la finale 
di Coppa pavis la faranno 
Italia e Australia. Nella capi
tale argentina si chiedeva a 
Ricardo Cano già capace di 
sbaragliare l'americano Dick 
Stockton si mette sotto John 
Alexander o Phil Dent. Ma 
Ricardo i « canguri » non li 
ha' neanche scalfiti: con Ale
xander ha rimediato solo 3 
«games» con Dent è arri
vato a 11. C'è mancato un 
pelo che il miracolo lo faces
se il doppio. VilaseCano (ma 

ha fatto tutto Vilas» hanno co
stretto la coppia più ' forte 
del mondo al quinto set. 

Ma i miracoli a metà non 
bastano. Sarebbe stato bello 
poter vedere per prima volta 
nella storia del Tennis la fi
nale di Coppa Davis in Ita
lia. Sarebbe stato bello poter 
vedere per la prima volta nel
la storia del tennis la finale 
di Coppa Davis in Italia. Sa
rebbe stato bello e anche co
modo perché con i «gauchos» 
al Foro Italico l'insalatiera 
sarebbe rimasta in Italia. 1? 
giusto comunque che la « Da
vis» finisca cosi perché Au
stralia-Italia è certamente 
una finale vera mentre Ita
lia-Argentina sarebbe stata 
solo una finale felice (per 
noi). 

Il match di Buenos Aires 
ha confermato una volta di 
più che con un solo campio
ne è impossibile vincere la 
Coppa Davis. E* necessario 
avere almeno un doppio ca
pace di garantire un punto. 
I francesi infatti erano temi
bili perché avevano giocatori 
alienati appunto per la Coppa 
e fortemente motivati. Più 
motivati dei nostri che pur 
sentendo motto il fascino e 
l'importanza della vecchia 
competizione sono troppo le
gati ai contratti e ai tornei 
in calendario senza sosta in 
ogni angolo del mondo. 

I francesi erano anche più 
preparati di Panatta e Ber
tolucci. Adriano non ha avu
to difficoltà ad ammettere 
che ha trascurato la prepa
razione atletica — indispen
sabile in qualsiasi sport — 
per sfruttare al massimo la 
popolarità intemationaie otte» 
nuta l'anno scorso con i trion
fi di Roma e Parigi. Adriano 
fa cassetta (come Mennea 
che tuttavia guadagna mol
to di meno) e cosi quest'an
no dopo aver pesato bene 
vantaggi e svantaggi ha de
ciso di sfruttare la situazione 
unicamente per far soldi. Ha 
ricavato poco sul piano dei 
risultati sportivi ma molto su 
queOo finanziario. E per giun
ta con molte probabilità fi
nirà per perdere anche l'in
salatiera attima spiaggia di 
qugsU sŝ ujdcfat agro-dolce, 
Panatta è un curioso perso
naggio: venerdì aveva le 
gambe molli al punto di chie
dere a Pietrangett di metter
lo fuori squadra. Domenica 
frisava come un MecWBit) di 
champagne. Nessun miracolo 

" Spiegare perché è stata 
battuta la Francia mi pare 
che sia inutile. E poi il let
tore lo avrà capito da sé. Mi 
pare più utile a questo pun
to una rapida panoramica sul 
prossimo confrontò. Azzurri e 
canguri si affronteranno' al 
a White City Stadium » di 
Sidney dal 2 al 4 dicembre 
(e cosi si finirà per cancel
lare gli a Internazionali » d'I
talia al coperto programmati 
al Palasport bolognese dal 29 
novembre al 4 dicembre). La 
situazione dei nostri oberati 
di impegni è delicatissima. 
I quattro atleti non hanno 
praticamente tempo per la 
nazionale salvo una dozzina 
di giorni prima del grande 
a rendez-vous ». La soluzione 
ci sarebbe: se la federazione 
interverrà a pagare qualche 
penale per contratti disattesi 
e per integrare mancati gua
dagni dei giovanotti (che han
no discrete classifiche nel 
Grand Prix) ecco che salte
rebbe fuori anche il tempo ne

cessario per una preparazio
ne adeguata.' 
- Non si dimentichi che la fi
nale per l'insalatiera si farà 
sull'erba su un terreno cioè 
dove »li australiani sono na
ti e dove i nostri invece- si 
trovano un paio di volte al
l'anno. Panatta sostiene che è 
una favola inventata da qual
che giornalista in vena di tec
nicismi che Corrado Baraz-
zutti non si trovi bene sul
l'erba. In effetti il ragazzo 
ormai dovrebbe essere, abi
tuato a qualsiasi superficie 
erba innclusa. «Pinocchio» ora 
è ben fasciato di muscoli e 
sa muoversi con agilità e 
prontezza di riflessi. Il servi
zio è quello che è. Ma per 
quanto non sia quello di Con-
nors è pur sempre migliora
to di cento volte rispettò a 
quella specie di carezzina che 
effettuava un paio d'anni fa. 
A Sidney il doppio potreb
be essere determinante. Ma 
guai se andremo ad affron
tare Alexander-Dent (o Case-
Masters) con la formazione 

Gli àrbitri delle Coppe europee 
ROMA — La conunissione erW-
trele deU'UEFA I » «Mignolo gli 
arMtri incaricati «li «vìgere lo 
partite «li ritorno 4*1 primo torno 
delle co»** « i « M « di calcio. One
sti gli arbitri assegnati agli incen
tri in «ni, H pmoelmo 2S 

" le 

• COIVA M I CAMPIONI: a To-

• COPPA DELLE COPPE: 
lane: Milan BotU Siviglia ( 
Torchia); 

n Mi-

• COPPA UEFA: a 
(RFT) : Schalke 04-fiorentjna (So
le Montosin— - Spagna); a Ro
ma: Laxfn-Sonvista (Goreoe - Sco
zia); a Micooia. Apoel Micetta To-
rino (Andare* - Romaaìs); a Tk4-
lish Diurn i TniBni Inter (I 

) . 

sbilenca e sfiatata del Foro 
Italico. -
'- Per concludere con la Cop
pa Davis c'è da dire che la 
manifestazione ha conferma
to — per quanto antica essa 
sia — la propria validità. Va
le la neiia quindi difenderla. 
Con l'Australia non abbiamo 
molte « chances » anche se 
Panatta è convinto che pos
siamo farcele. Certo tutto è 
possibile. Ma è per lo meno 
curioso che Panatta — che è 
uno dei più bei tennisti in 
circolazione uno dei pochi au
tentici « show-men » — dica 
una cosa del genere dopo a-
ver ammesso di traballare co
stantemente a causa di una 
più che sommaria prepara
zione atletica. Si vede che an
che lui crede nei miracoli. 
Ma pare giusto concludere 
questa carrellata tennistica 
col Trofeo Bonfiglio - bella 
manifestazione milanese per 
tennisti sotto i ventuno anni. 
Al tennis club Milano ha vin
to Gianni Ocleppo un giova
ne piemontese che si è fatto 
da sé e che migliora di sta
gione in stagione. L'ultimo 
successo italiano al «Bonfi
glio» risaliva al 1972 quan
do vinse Barazzutti ma era
no sedici anni che non si ave
va una finale tutta italiana. 
A questo punto Ocleppo do
vrebbe venir buono per la 
Coppa Davis e non sarebbe 
male portarlo in giro come 
riserva l'anno prossimo. Co
mincerebbe ad assaporare r 
ambiente e a irrobustirsi le 
ossa. ~ 

:. Rtmo Musumeci 
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to in un dotato costruttore 
di gioco: le azioni più insi
diose (compreso il cross che 
ha fruttato la rete) sono na
te da sue iniziative. Allegrot-
ta anzichenò ci è sembrata, 
invece, la difesa. • Mattollni 
non pare molto al di sopra 
di Carmignani. Meglio avreb
be fatto Di Marzio a pun
tare su Felice Pulici, che ora 
è in rotta ceti la Lazio. Stan
zicele è un «libero» moder
no, difende e imposta, ma 
ha bisogno ancora di matu
rare, - soprattutto nel senso 
della posizione. In parole po
vere Di Marzio è ora di fron
te al problema di disciplina
re i suoi, di registrare me
glio la difesa e di spostare il ' 
baricentro della fascia cen
trale del campo (perché uno 
Juliano tanto arretrato?). In
somma Pin non deve soltan
to costruire gioco, centrare 
l'avversario, ma essere uti
lizzato anche al limite del
l'area di rigore: ha un tiro 
che non perdona e che va va
lorizzato, sfruttato. ;••••• >.-. 

Il reparto avanzato è forse 
il più carente. Con Chiarugi 
che non è più • una punta, 
Massa che è rifinitore dell'ul
timo passaggio, in mezzo al
la tempesta rimane il > solo 
Savoldi: troppo difficile fare 
il « kamikaze ». Vinazzani ci 
sembra l'uomo adatto a spal
leggiare Beppe. Lo si è visto 
allorché ha sostituito «Pep-
peniello » - - infortunato. - La 
spinta del giovane dalle ati
piche caratteristiche, è no
tevole. Gli è congeniale lo 
svariare lungo le fasce late
rali (preferisce la destra), 
arriva persino sotto rete. Po
trebbe essere fatto partire 
titolare. D'altronde Di Mar
zio è stato finora assillato 
da : questo dubbio. Ma • un 
dato è certo: questo Napoli 
è vivo fino all'ultimo respi
ro, cosa che non accadeva 
da tempo. Non ha battuto ci
glio neppure allorché ha in
cassato il . gol di - Gentile. 
E i tifosi partenopei hanno 
sottolineato questa generosi
tà, salutando a fine partita, 
con calorosi applausi, i pro
pri beniamini. Premessa ne
cessaria anche per dare tran
quillità a Di Marzio e farlo, 
cosi, lavorare in pace. 

Ma poi come doménica 
scorsa è stata confermata la 
massima che la palla è ro
tonda. L'Inter che aveva per
duto in casa col Bologna, ha 
vinto a Vicenza. Il Bologna 
ha diviso la posta con l'Ata
lanta. La Roma che aveva 
fato la « festa » al Torino, 
ha capitolato a Perugia (co
munque Ugolotti ha segnato 
la sua ' seconda rete, dopo 
l'esordio in « A » col Torino). 
n Milan ha dovuto acconten
tarsi del - pareggio casalin
go col Genoa. E cosi la Ju
ventus è solitaria in vetta, 
seguita a ruota da un ter
zetto alquanto inedito: Bo
logna, Genoa e Perugia, v ^ 

E, dulcis in fundo, che è 
poi in realtà un amaro che 
più amaro non c'è, resta la 
Lazio. Alle sette sconfitte tra 
amichevoli, : Coppa Italia, 
campionato e UEFA si è 
aggiunto il pareggio dell* O-
limpico » col Verona. E si che 
poteva essere anche una scon
fitta, sol che Garlaschelli 
avesse fallito il gol a 3 mi
nuti dal termine dell'incon
tro. E' ormai da tempo an
tico che ci si chiede: che co
sa succede nella Lazio? E se 
il ritornello è diventato no-
nioso, non altrettanto lo è 
la richiesta di fare finalmen
te chiarezza. La chiedono i 
tifosi, la chiede la società, la 
chiedono gli stessi giocatori. 
Già™ i giocatori. Vinicio de
ve abbandonare l'aria vittimi
stica che muove ogni sua 
azione. E*" ora che si faccia 
l'autocritica. Finora ha invo
cato circostanze parapsicolo
giche per motivare i tanti 
rovesci. Ma adesso la fatali
tà va accantonata e, senza 
voler imbastire antipatici pro
cessi, lasci la toga e prenda 
il saio. Non basta che Ga-
rella abbia « protetto » la La
zio con un paio di eccellenti 
interventi: è pagato per que
sto; l'essere stato preferito 
a Pulici glielo impone. Re
sta il fatto che il discorso su 
Clerici rimane ài piedi, che 
a Martini è decretato lo stes
so ostracismo che verme ri
servato a Viola. Eppoi cosa 
se non l'atteggiamento uma
no di Vinicio sta spingen
do Pulici. Martini. Garla
schelli, Wilson a preferire i 
Cosmos? In poche parole c'è 
chi ventila l'ipotesi che sia
no gli stessi giocatori a «di
scutere > il tecnico. Sarà una 
malignità, ma a questo punto 
Vinicio ha il dovere di dire 
chiaro e tondo se intende re
stare alla Lazio oppure vuo
le lasciare. E" pagato 200 mi
lioni, perciò non si può esi
mere dal fornire questa ri
sposta. 

Ieri sera si sono riuniti in 
sede il presidente Lenzini e 
alcuni componenti il CD. 
biancarzurro. Oggi pomerig
gio sarà sottoposto a Pulici 
il nuovo contratto. Se Felice 
non firma, sarà messo sul 
e mercato > ad ottobre. Sono 
poi stati diffidati tutti quei 
giocatori che parlano di « tra
sferimenti », anziché pensare 
a giocare, compreso «capi
tan» Wilson. Infine, in set
timana, il presidente Lenzini 
avrà un incontro con Vinicio, 
allo scopo di chiarire la ai-
toaajone e di netterà dei 
ponti fermi. . 

:',-•.•. 

su misura per Mòser 
ma attènti à Sarònni 
Rik Van Linden riveste il ruolo dell'outsider 

D»I nostro inviato 
SANTA SEVERA — Sconfitto 
da Van Linden nella volata 
della Milano-Torino, costret
to da un fastidioso stato feb
brile (conseguenza del mal di 
gola) a rinunciare domenica 
al Giro del Piemonte, Fran
cesco Moser corre oggi nel 
Giro del Lazio deciso ad af
fermare - i diritti della sua 
condizione di campione del 
mondo. • • • « . '•— 
?" Fissando anche quest'anno, 
come l'anno passato, l'arrivo 
all'Arco di Costantino, sotto il 
Colosseo, Franco Mealli è riu
scito ad offrire a Francesco 
la ' possibilità di - festeggiare 
il suo titolo sotto il più sug
gestivo arco di trionfo che si 
potesse immaginare. Dopo 1' 
eclatante successo ottenuto 
sul circuito mondiale di San 
Cristobal, Moser non ha an
cora potuto onorare quella 
vittoria con un altro succes
so, fatta eccezione per quel
le « kermesse » che niente 
hanno a che vedere con i tra
guardi classici a cui solita
mente si allude quando si 
parla di vittorie ciclistiche. 

Oggi il traguardo del 37. Gi
ro del Lazio-Trofeo Fiat, gli 
si • propone • come » obiettivo 
possibile e Francesco lo «mi
ra » con decisione, augurando
si che le condizioni atmosferi
che gli ^ siano favorevoli, ri
servandogli cioè una giorna
ta di sole, medicina ideale 
per ristabilirsi definitivamen
te dal mal di gola. Purtrop
po durante le operazioni di 
punzonatura espletate -, ieri 
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li profilo altimetrlco del Giro del Lazio 

in un hotel sul Lungomare di 
Santa Severa, la pioggia è ca
duta insistente facendo dubi
tare che oggi le cose possano 
radicalmente cambiare. Ma 
a parte questa contrarietà 
tutto il resto per Moser sem
bra andare nel verso giusto. 
Anche il campo dei partenti, 
non è eccessivamente numero
so - per l'assenza di alcune 
squadre italiane, compresa la 
Brooklyn di De Vlaeminck e 
soci, tanto che l'unico stra
niero di «peso» risulta Rik 
Van Linden, lo stesso che 
spense i sogni di vittoria che 
Moser era arrivato ad acca
rezzare nella volata della Mi
lano-Torino. . . 

Come Moser deluso dall'e
sito delle due corse Piemonte-

Agli « europei » di basket 

Vittoria degli azzurri 
sull'URSS (95-87) 
ITALIA: Ciglierli, tallirti ( 1 4 ) , 

Carrara ( 1 9 ) , Vecehlato ( 1 3 ) , 
Della Fiori ( 7 ) , Bariviera ( 8 ) , 
Bonamico ( 3 ) , Meneghin ( 7 ) , Fer
rabili ( 2 ) , Serafini ( 4 ) , Marzo-
rati ( 1 0 ) , Bertolottt ( 8 ) . 

t UNIONE SOVIETICA: Eremiti 
( 5 ) , Petrakot ( 2 ) , Milosverdov 
( 4 ) , Marzamoscov ( 2 ) , Sannikov 
( 1 2 ) , Belov ( 1 8 ) , Tkachenko 
( 2 0 ) , Yiyahki ( 8 ) , Koklja ( 1 0 ) , 
Belostenni, Zhigillj ( 6 ) . 
- ARBITRI: Van Der Villighe ( O ì ) , 
• Van De Cruys (Bel ) . 

LIEGI — L'Italia ha battu
to l'Unione Sovietica per 95 
a 87 (primo tempo 52 a 50) 
nell'incontro della fase elimi
natoria dei campionati euro
pei di basket in corso di svol
gimento in Francia. Con que
sto successo gli azzurri con
quistano il primo posto nel 
loro gircoe di qualificazione 
e il diritto di incentrare la 
seconda classificata nel giro
ne di Ostenda, vale a dire la 
perdente •* dell'incontro • spa
reggio fra Jugoslavia e Ceco
slovacchia. i •-*;. •:••-• 

La possibilità di conquista
re una medaglia adesso ap
pare molto più probabile e 
anzi si prospetta cerne pos
sibile anche fa conquista del
l'argento, - che rappresente
rebbe il più alto traguardo 
mai raggiunto fino ad ora 
dal basket azzurro agli eu
ropei. -

La partita, dopo un avvio 

equilibratissimo (6 a 6 dopo 
tre minuti di gioco) ha vi
sto l'Italia passare in van
taggio al 5' ceti un canestro 
di Bertolotti che • ha porta
to ; il punteggio sul 13 a 12 
in favore ' degTl azzurri. Il 
vantaggio degli italiani si è 
fatto più consistente ' all'ir 
grazie a due tiri liberi di 
Vecchiato che ha portato il 
punteggio a - 29-24. Poi * 1' 
URSS rimontava lo svantag
gio e quando mancavano 37" 
alla conclusione del primo 
tempo un canestro di Belov 
riportava le squadre in pa
rità ceti 50 punti. La supe
riorità del gioco degli azzur
ri pur non dando in questa 
fase • tutti - i frutti, lasciava 
ben sperare e prima che il 
primo tempo si chiudesse 1' 
Italia si riportata in vantag
gio concludendo 52 a 50. 
• i Nella ripresa gli azzurri si 
sono ripresentati con Serafi
ni subito in canestro. La pa
rità i sovietici l'hanno di 
nuovo raggiunta al • 7' della 
ripresa e sono riusciti a man
tenerla per un minuto su 66 
a 66. I sovietici hanno quin
di impostato la parte nnale 
del match con una rigida di
fesa ad : uomo scatenando 
una bagarre che tuttavia non 
ha messo in difficoltà gli 
italiani . -

Carraro: «La scuola 
deve aprire 

le porte allo sport» 
Un appel lo al le forze politiche perché il problema 
venga af frontato dal Parlamento - Il programma 
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FIRENZE — Con una cerimonia 
tenutasi nell'Aula Magna del Cen
tro Tecnico di Coverciano, è stato 
inaugurato il corso nazionale per 
l'abilitazione ad allenatore di pri
ma categoria e ad istruttore di 
giovani calciatori indetto dal set
tore tecnico della FIGC che si con
cluder* il 31 maggio del 1978. 

I l corso — al quale parteci
pano 28 allievi — è stato aperto 
dal presidente della Federcalcio, 
Franco Caarrsro, il quale dopo 

I aver ricordato il successo ottenuto 
dal primo carso (su 27 diplomati 
23 hanno trovato una sistemazio
ne in squadre di serie A, B. C) 
ha proseguito dicendo che que
sta seconda edizione risulterà pro
ficua non solo per gli allievi ma 
anche per il calcio italiano. Do
po aver precisato come è avve
nuta la selezione dei partecipanti, 
Carraro ha proseguito: « Si tratta 
d i • 
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disciplina sportiva. Nel eostro pae
se, sola dopo I 12 eeel i ragazzi 
si avvicinane allo sport, mentre, 
invece, * ormai dimostrato che per 
poter crescere sani è indispensa
bile avvicinarsi allo sport sin dal
la scoola deiroaaliea ». -

Carrara ha concluso linciando 
un appello alle forze politiche af
finché questa urgente esigenza sia 
affrontata dal parlamento e dal 
governo. Per suo conto. Italo Al
lodi, ideatore e direttore del cor
so, dopo aver fatto presente i 
nomi dei partecipanti (Balestri, 
Benvenuto, Bianchi, Bicicli. Bur-
gnich. Casati, Cavinato, Cìnesin-
ho. Fantazzi, Pascetti, Ferrarlo, 
Galeone. Cane, Peroni. Rozzoni, 
Rumignani, Salvemini, Santin. So
netti, Tribuìani, Olivieri) ha pre
cisato che sull'esperienza del pri
mo corso il programma presenta 
alcune varianti. I l prof. Mederna 
terre anche le lezioni di cultura 
generale, * aumentato il numero 
delle ore di lezioni sul campo 
grazie alla Rondinella che ha mes
so a disposizione la squadra « Be-
retti a e gli allenatori, a diffe
renza dello scorso anno, per quan
to riguarda la « pratica visiva > 
assisteranno ella preparazione del
la Fiorentine, della Pistoiese e del 
Prato. I l corso, come quello pre
cedente, prevede per ogni allie
vo un periodo di esperienza al
l'estero. Quest'anno le settimane 
non saranno quattro ma solo tre 
ed ogni lunedi, a turno, quattro 
allenatori di serie A terranno del
le conferenze. Subito dopo saran
no gli allenetori ( 5 per volta) ad 
incontrarsi con i partecipanti al 
supercorso. Allodi ha fatto presen
te che alla fine delle prima parte 
del corso, nei giorni 19, 20 e 21 
dicembre, a Coverciano sarà te
nuto un corso di aggiornamento 
per gii allenatori che guidano le 
sqweeVe di serie A e B. Le le
zioni esranno tenute dal prof. Ma-
dema (valutazione del giocatore, 
dell'atleta, training autogeno), de 
Anfertiorri (impellerne del calcia
te?* eclettico, rilievi ferri al cor
ea UEFA) Ne eM prof. Cemucci 
(galla preparazione atletica nel 
calde) . 

Lons GHMNN 

si, al traguardo di questo Gi
ro del Lazio punta con impe
gno anche Giuseppe Saròn
ni, al quale alla stessa stre
gua di Moser, gli si addice 
anche il percorso, la situazio
ne determinata dal ristretto 
campo dei partenti e il suo 
attuale stato di forma atle
tica. 

Tant'è che la corsa sembra 
destinata a vivere della sfida 
fra i due, sempre che non 
succeda come dice un vecchio 
proverbio, che fra i due liti
ganti • non - ce ne sia un 
terzo che - gode. Pronto • a 
fare la parte del «terzo» c'è 
per esemplo un combattente 
di razza, come si è dimostra
to Carmelo Barone e ci sono 
vecchie - conoscenze come 
Franco Bitossl e Felice GÌ-
mondi, e tipi del calibro di 
Baronchelli, Vandl, Panizza, 
Riccomi, Francioni e, come 
accennavamo, il < belga della 
Bianchi, Rik Van Linden o 
l'« olimpionico » : Bemt Jo-
hansson della Fiorella-Mo
cassini di Luciano Pezzi. 

Adesso che Mealli ha scel
to come suggestivo approdo 
della corsa le antiche strade 
delia capitale, il Giro del La
zio non abbandona la sua 
tradizione. Ih calendario all' 
epoca in cui nel Castelli ro
mani si preparano le cantine 
alla vendemmia, al Castelli 
resta fedele e non tradisce 
zone che già altre volte lo 
hanno ospitato con calorose 
simpatie. Partirà - (alle • ore 
11,30) da Santa Marinella. 
e quindi seguirà l'itinerario 
Civitavecchia-Santa - Marinel
la, Santa . Severa, Cerveteri, 
Bracciano, Trevignano, Sette-
vene (strada statale Cassia), 

; Mazzano Romano, Calcata, 
Faleria, • (strada provinciale 
Palombarese), Setteville (stra
da statale Tiburtina), Lun
ghezza, • Osteria Osa, Finoc
chio, Fontanacandida, Lungo
lago Castello, Castel Gandol-
fo, Frattocchle, (statale Ap-
pia), Grande raccordo anula
re, da dove entrerà nelle sug
gestive «strade della storia» 
percorrendo l'Appia Antica, 
Porta San Sebastiano, Terme 
di Caracalla, il Colosseo e tre 
giri di un circuito che al no
stro giornale, a molti ricor
da faticose giornate per l'or
ganizzazione dell'ultimo Gran 
Premio della Liberazione. 
- La distanza totale che i 

corridori - percorreranno sarà 
di chilometri 228.500. Il cir
cuito finale misura circa 
quattromila metri. La televi
sione trasmetterà in diretta, 
a colori, dalle ore 17,15 sul'a 
seconda rete, le fasi conclu
sive. ••'.' ••:., . 

Dopo la vittoria di Rober
to Poggiali nel 74, per due 
anni consecutivi si è imposto 
De Vlaeminck. Il rischio di 
un nuovo successo straniero 
oggi è molto ridotto, se 
non del tutto escluso. De
cisive - risulteranno probabil
mente le strade dei Castelli, 
sulle quali Moser o Sarormi, 
se ci sono, dovranno battere 
i loro colpi e quindi fare suc
cessivamente molta attenzio
ne alle insidie del pavé del
l' Appia Antica. -

Eugenio Bomboni 

. Per g l i incidenti 

d i St. Etienne 

Radiato il 
Manchester U. 

dalla Coppa 
.: delle Coppe 
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